
CONGRESSO C.U.B. –S.A.L.L.C.A. 
14.11.2008- Presentazione MOZIONE. 

 Argomento: “ In Italia le uniche norme per contrastare il 
Mobbing sono solo 2 e per giunta di origine “fascista” -  
Denunciare questa situazione alle autorità ed ai lavoratori – con 
qualsivoglia mezzo e strumento”. 

PREMESSA. 
Fra i compiti di un sindacato deve esserci anche e soprattutto quello 
di  informare (formare) i lavoratori sui temi che li riguardano, 
soprattutto quando siamo in presenza di informazioni occulte. 
Quanti lavoratori sanno che in Italia non esiste una legge che 
punisca i maltrattamenti sul lavoro che tutti chiamano Mobbing? 
Quanti lavoratori sanno che in Italia, nonostante non vi sia più il 
regime fascista, le uniche 2 norme che si occupano del fenomeno 
sono 2 ed entrambe di origine fascista? L’art.2087 C.C. inserito nel 
codice civile del 1942 e l’art.572 C.P. noto anche come codice 
Rocco?  
Quanti lavoratori sanno che il Parlamento dal 1948 ad oggi non è 
stato capace di approntare una legge degna di un Paese avanzato? 
Questo problema riguarda tutte le categorie nessuna esclusa! 
                              

PROPOSTA. 
Il nostro Sindacato deve attivarsi in tutti i modi possibili ed 
utilizzando qualsiasi strumento ritenga utile per informare i 
lavoratori sulla totale assenza di norme in  tema Mobbing\Bossing: 
 

• Lettere alle massime cariche dello Stato. 
• Lettere ai giornali. 
• Internet. 
• Volantini. 
• Organizzazioni di convegni. 

 
 



Una critica all’utilità della presente mozione sarà sicuramente 
questa: A cosa serve? Si sono raccolte 50.000 firme per proposte di 
legge e non si è ottenuto nulla, perché questa iniziativa dovrebbe 
ottenere un risultato diverso? 
E’ statisticamente provato che le proposte di legge di iniziativa 
popolare (50.000 firme) sono ignorate quasi sempre dal Parlamento, 
anche quando questo è dominato dalla Sinistra. 
Quello che serve è un’iniziativa di lungo termine, uno stillicidio di 
iniziative continue e costanti: La goccia che scava la pietra. 
Oggi nessun sindacato si occupa concretamente del problema, 
sollecitando il Governo (tutti i Governi) sulla necessità di adottare 
una legge sul modello dei paesi più avanzati. 
Occorre lottare per far sì che il Parlamento adotti una legge. Così è 
stato per l’introduzione  del riposo festivo. Così è stato per 
l’introduzione delle otto ore lavorative. Così è stato per lo tStatuto 
Dei Lavoratori. Così è stato sempre per ogni conquista in campo 
legislativo: Senza leggi non c’è tutela e le leggi non le fanno i 
sindacati, le fanno i politici che siedono in Parlamento. Berlusconi 
non farà nulla, ma non mi risulta che nemmeno i governi di Sinistra 
quando governavano, si occuparono del tema, questo non 
dimentichiamolo mai. Vorrei concludere con le parole di un 
grandissimo uomo Ernesto Che Guevara:  
“Se lotti puoi anche perdere, ma se rinunci a lotta re hai già 
perso.” 
Non esiste mai un esito scontato. Nessuno può sapere in anticipo se 
vince o se perde. Una cosa è certa se non ci provi non saprai mai se 
avresti vinto o perso. Grazie per l’attenzione ed in ogni caso un invito 
a tutti:  
Parliamo di questo tema, non lasciamolo solo agli avvocati ed ai 
giudici perché ci riguarda molto da vicino, un mobbizzato ha sempre 
dietro una famiglia che soffre con lui e per lui, non dimentichiamolo 
                                                               
       Massimo Marcori.                  Savino Giacomo GUARINO.                 


